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SANITA': PANI 
(AIFA), EMERGENZA POVERTA’ E’ ANCHE A CASA NOSTRA =  
Garantire farmaci un problema etico che tocca tutti  
 
Roma, 26 nov. (AdnKronos Salute) - "L’emergenza povertà sanitaria, con  
un’ampia fascia di persone che non ha accesso alle cure, non è un  
problema esotico. E’ una questione che ci tocca da vicino, in casa  
nostra". E garantire i farmaci a chi è in difficoltà "è un problema  
etico che tocca tutti". Ne è convinto Luca Pani, direttore generale  
dell’Agenzia italiana del farmaco che ha ospitato oggi a Roma la  
presentazione del Rapporto 2014 sulla povertà sanitaria e la donazione  
dei farmaci del Banco farmaceutico Onlus.  
 
"Nel nostro Paese c’è una fetta di popolazione che non accede al  
Servizio sanitario nazionale, che non usa, pur avendone bisogno, i  
farmaci in maniera regolare. Ed è necessario agire perché queste  
persone possano invece avere diritto a tutti i tipi di medicinali, in  
maniera controllata e corretta", aggiunge Pani, sottolineando  
l’importanza del lavoro del Banco farmaceutico e della collaborazione  
tra i diversi attori della filiera del farmaco in un ottica di  
solidarietà. "Serve favorire la donazione in questo campo - continua -  
anche sul piano delle regole. Riducendo, ad esempio, lacci e lacciuoli  
burocratici che possono frenare la solidarietà".  

Ci sono ’dettagli’ che possono fare la  
differenza: "Per esempio - dice il Dg dell’Aifa - il pagamento  
dell’Iva sui farmaci donati. Quando si parla di grossi quantitativi il  
peso dell’Iva può essere gravoso. Il Parlamento, però, sta lavorando  
su questo aspetto".  
 
Chiede invece una riflessione più approfondita sui dati della povertà  
sanitaria l’industria del farmaco, il maggiore ’contribuente’ per le  
donazioni al Banco farmaceutico. "Noi siamo più che disponibili a fare  
la nostra parte", assicura Massimo Scaccabarozzi, presidente di  
Farmindustria, "ma serve capire meglio i dati e come si stratificano.  
Ci saranno - tra le persone indigenti che non accedono alle cure in un  
Paese come il nostro che offre assistenza pubblica - casi estremi. Ma  
c’è anche da domandarsi perché queste persone non si rivolgono  
all’ospedale, dove le cure sono gratuite, perché non accedono ai  
servizi del Ssn. Sarà un problema di ticket? Allora bisogna valutare  
il sistema e pensare, probabilmente, a strategie differenziate per  
offrire l’assistenza che serve dove serve".  
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Farmaci: nel 2014 +3,86% richiesta da chi non puo' comprarli =  
(AGI) - Roma, 26 nov. - La poverta’ sanitaria in Italia cresce:  
basti pensare che nel 2014 la richiesta di farmaci, da parte di  
quella fascia di popolazione che non e’ piu’ in grado di  
acquistare i medicinali (neanche quelli con ricetta medica) e’  
aumentata del 3,86%. Negli ultimi dodici mesi, dunque, si e’  
passati da 2 milioni 943mila confezioni di farmaci richieste  
nel 2013 ai 3 milioni del 2014. E’ quanto emerge dallo studio  
dell’Osservatorio sulla Donazione dei farmaci del Banco  
farmaceutico Onlus, realizzato in collaborazione con un  
comitato scientifico composto da Acli, Caritas nazionale,  
Ufficio per la Pastorale della salute della Cei e dall’Unitalsi  
(Unione nazionale italiana trasporto ammalati a Lourdes e  
santuari internazionali). 

Considerando che, complessivamente, i  
poveri in Italia sono 6 milioni, il fabbisogno di farmaci da  
parte di questa fascia di popolazione e’ dunque molto elevato.  
L’analisi, elaborata a partire da un campione di 46 enti  
convenzionati con il Banco farmaceutico, dispensatori di  
farmaci, evidenzia come, in tutte le aree geografiche, gli  
assistiti sono prevalentemente adulti (59,3%), mentre sono meno  
numerosi i bambini (22%) e gli anziani (18,7%). Globalmente, la  
popolazione assistita e’ composta soprattutto da immigrati  
(60,2%) e in misura minore da italiani (39,8%). Una differenza  
piu’ sfumata al Nord e piu’ accentuata nelle regioni italiane  
centrali. 

Osservando la richiesta in base al  
genere, dall’indagine emerge che il fabbisogno e’ maggiore tra  
gli uomini (54,3%). Globalmente, nel primo semestre del 2014,  
gli enti selezionati hanno dispensato oltre 875mila dosi  
giornaliere di farmaci (DDD), a pazienti che nella maggior  
parte dei casi si sono rivolti a essi in modo spontaneo, con  
una concentrazione maggiore di dispensazioni nelle regioni  
settentrionali. Quanto alle tipologie di farmaci dispensati, i  
piu’ richiesti sono quelli per l’apparato respiratorio (20,5  
DDD), seguiti da medicinali per il sistema gastrointestinale ed  
il metabolismo, per l’apparato cardiovascolare, gli  
antimicrobici per uso sistemico e gli antiinfiammatori/per  
l’apparato cardiovascolare, gli antimicrobici per uso sistemico  
e gli anti-infiammatori/ antipiretici. Il rapporto evidenzia,  
inoltre, che il 60% degli enti intervistati non e’ in grado di  
fornire una adeguata assistenza ai pazienti affetti da una o  
piu’ patologie, principalmente di natura psichiatrica,  
oncologica e ginecologico-urologica. Nel 70% mancano le  
competenze specifiche, nel 9% la mancata assistenza e’ dovuta  
all’assenza di farmaci e in un altro 9% all’orientamento  
prevalente dell’Ente verso determinate patologie e, piu’ in  
generale, dalla presenza di problemi organizzativi. Il 75%  
degli Enti opera, comunque, un regolare monitoraggio dei  
pazienti mediante visite di controllo periodiche (54%),  
richiesta di analisi cliniche (11%) o invito a ripresentarsi  
(11%). 

 



 "Come Aifa - ha sostenuto il direttore  

generale dell’Agenzia italiana del farmaco, che oggi ha  

ospitato la presentazione del Rapporto - abbiamo il dovere di  

tutelare la salute garantendo l’accesso ai farmaci da parte di  

tutti i cittadini e, in maniera particolare, per coloro che non  

hanno neppure il coraggio di chiederlo, perche’ la poverta’  

genera vergogna e porta spesso ad automedicarsi, senza  

rivolgersi al medico. L’Agenzia - ha ribadito - e’ quindi  

impegnata al fine di stimolare la donazione di farmaci da parte  

delle aziende agli enti no profit, attraverso una maggiore  

collaborazione tra industrie produttrici, grossisti,  

distributori, farmacie, enti e Istituzioni e sempre nel  

rispetto di tutte le condizioni che assicurino la consegna di  

un prodotto che sia integro e sicuro".  

"Il Banco farmaceutico - ha constatato il presidente della  

onlus, Paolo Gradnik - assiste 410mila persone che, come emerso  

dal Rapporto, hanno un fabbisogno complessivo di farmaci pari a  

oltre 3 milioni. Proiettando questo fabbisogno sull’intera  

popolazione povera, che ammonta a 6 milioni di persone, vediamo  

come si tratti di cifre molto elevate che richiedono un impegno  

costante e crescente da parte di tutti gli attori coinvolti.  

Fare rete e’ una necessita’. Nel corso degli anni - ha aggiunto  

- abbiamo visto consolidarsi la tendenza alla raccolta di  

farmaci da banco ma sono state intercettate anche nuove  

necessita’, come quella dei farmaci per cui e’ richiesta la  

prescrizione medica, la cui richiesta continua a crescere".  

"I dati del rapporto - ha osservato Massimo Scaccabarozzi,  

presidente di Farmindustria - ci aiutano a comprendere la  

stratificazione della richiesta di farmaci da parte di chi non  

puo’ permettersi di acquistarli. Bisogna, quindi, acquisire  

questi dati ed elaborarli, utilizzandoli per pensare a  

strategie diversificate in base alle diverse categorie e alle  

loro esigenze. Le imprese farmaceutiche - ha sottolineato - nel  

2014 hanno aumentato il loro impegno in questo senso e sono  

pronte a proseguire in questa collaborazione". "Anche la  

disabilita’ e la malattia sono sempre piu’ sinonimi di poverta’  

- ha ricordato Salvatore Pagliuca, presidente nazionale di  

Unitalsi - attraverso il nostro lavoro sappiamo che sono oltre  

50mila le persone disabili e malate che, in Italia, dal 2013 a  

oggi hanno perso la forza economica per potere acquistare i  

farmaci anche quelli da prescrizione medica. E’ per questo - ha  

concluso - che e’ nata la nostra collaborazione con il Banco  

farmaceutico". 
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POVERTA'. AUMENTA QUELLA SANITARIA 
(+4%). RICHIESTI OLTRE 3 MLN FARMACI  
Rapporto realizzato dal Banco farmaceutico, in collaborazione con Caritas, Acli, Cei e Unitalsi. In totale 
in Italia il 10 per cento della popolazione e’ in poverta’ sanitaria (6 milioni di persone, +93% dal 2007), 
la maggior parte sono immigrati  
 
(RED.SOC.) ROMA - Cresce in Italia la poverta’ sanitaria e  
riguarda nella maggior parte dei casi gli immigrati. Nel 2014,  
infatti, e’ aumentata del 3,86 per cento la richiesta di farmaci  
da parte di quella fascia di popolazione che non e’ piu’ in grado  
di acquistare medicinali nemmeno quelli con ricetta medica. In  
particolare si e’ passati dalle 2.943.659 confezioni di farmaci  
richieste nel 2013 alle 3.057.405 del 2014. E’ quanto emerge dal  
Rapporto sulla poverta’ sanitaria 2014, uno studio realizzato  
dall’Osservatorio sulla donazione dei farmaci del Banco  
Farmaceutico onlus svolto in collaborazione con un comitato  
scientifico composto da: Acli, Caritas nazionale, Ufficio per la  
Pastorale della Salute della Cei e dall’Unitalsi (Unione  
nazionale italiana trasporto ammalati a Lourdes e Santuari  
Internazionali). In totale, ricorda il rapporto, il 10 per cento  
della popolazione in Italia e’ in poverta’ sanitaria: l’ultimo  
dato disponibile, del 2013, parla di 6 milioni di persone. Un  
dato cresciuto del 93 per cento dal 2007.  
Rispetto al Rapporto 2014, l’analisi e’ stata elaborata a partire  
da un campione di 46 enti convenzionati con il Banco Farmaceutico  
dispensatori di farmaci, divisi in tre aree (Nord, centro e Sud).  
Rispetto all’eta’ dall’analisi emerge che in tutte le aree  
geografiche gli assistiti sono prevalentemente adulti (59,3 per  
cento), mentre sono meno numerosi i bambini (22 per cento) e gli  
anziani (18,7 per cento). Globalmente la popolazione assistita e’  
composta soprattutto da soggetti immigrati (60,2 per cento) e in  
misura inferiore da italiani (39,8 per cento). Tale differenza e’  
piu’ sfumata al Nord e si accentua nelle regioni italiane  
centrali. La ripartizione in base al sesso evidenzia una  
prevalenza di maschi (54,3 per cento), con l’eccezione  
dell’Italia centrale dove e’ maggiormente rappresentata la  
popolazione femminile. Il campione analizzato ha permesso di  
evidenziare come la modalita’ prevalente con cui i pazienti  
approdano agli Enti e’ rappresentata dal contatto spontaneo,  
mentre quote progressivamente inferiori sono inviate dai Servizi  
Sociali, da un Pronto soccorso o da un medico curante.  
Globalmente nel primo semestre del 2014 gli enti selezionati  
hanno dispensato oltre 875.000 dosi giornaliere di farmaci. In  
accordo con la distribuzione territoriale degli Enti, la maggior  
parte delle dispensazioni e’ avvenuta nelle regioni  
settentrionali. La categoria di farmaci maggiormente dispensata  
e’ quella dei farmaci per l’apparato respiratorio. Seguono, in  
ordine decrescente, i prodotti per il sistema gastrointestinale  
ed il metabolismo, per l’apparato cardiovascolare, gli  
antimicrobici per uso sistemico e gli antiinfiammatori. Dal  
rapporto emerge anche che allo stato attuale oltre il 60 per  
cento degli enti intervistati non e’ in grado di fornire una  
adeguata assistenza ai pazienti affetti da una o piu’ patologie,  
principalmente di natura psichiatrica, oncologica e  
ginecologico-urologica. I motivi del mancato trattamento sono  
rappresentati dalla mancanza di competenze specifiche (70 per  
cento dei casi), ma anche dalla carenza di farmaci (9% dei casi),  
dall’orientamento prevalente dell’Ente verso determinate  
patologie (9%) e, piu’ in generale, dalla presenza di problemi  

organizzativi. Deve pero’ essere sottolineato che i pazienti che  

non possono essere trattati non vengono abbandonati bensi’, nella  

maggior parte dei casi, inviati ad un Pronto Soccorso/Ospedale, a  

Centri specializzati, oppure affidati alle cure di medici  

operanti volontariamente in supporto all’attivita’ degli Enti.  

Solo in una minima percentuale di casi non e’ possibile alcun  

tipo di intervento. Inoltre, il 75 per cento degli Enti opera un  

regolare monitoraggio dei pazienti mediante visite di controllo  

periodiche (54%), richiesta di analisi cliniche (11 per cento), o  

invito a ripresentarsi (11 per cento). E’ infatti degno di nota  

osservare che ben l’80% delle richieste viene soddisfatto. (ec)  

(www.redattoresociale.it)  







Omniroma-SALUTE, BANCO FARMACEUTICO PRESENTA 
RAPPORTO SU POVERTA' SANITARIA 
(OMNIROMA) Roma, 26 NOV - Cresce in Italia la poverta' sanitaria: nel 2014 e' aumentata del 3,86% la richiesta di farmaci 

da parte di quella fascia di popolazione che non e' più in grado di acquistare medicinali, compresi quelli con ricetta 

medica. E' la fotografia scattata dall'Osservatorio sulla donazione dei farmaci, del Banco Farmaceutico Onlus, che questa 

mattina, nella sede dell'Aifa, ha presentato il "Rapporto 2014, donare per curare". In termini assoluti, nel 2014 la 

richiesta di farmaci avanzata da quella parte indigente della societa' e' arrivata a superare i 3 milioni di confezioni di 

medicinali. (SEGUE). 

 

Omniroma-SALUTE, BANCO FARMACEUTICO PRESENTA 
RAPPORTO SU POVERTÀ SANITARIA -2- 
(OMNIROMA) Roma, 26 NOV - (SEGUE). "I poveri in Italia sono circa 6 milioni, noi assistiamo circa 410 mila persone, 

questo significa che c'e' un bisogno inespresso di farmaci molto elevato, considerando che quei restanti 5,5 milioni di 

indigenti hanno potenzialmente gli stessi bisogni degli altri" ha detto Paolo Gradnik, presidente della Fondazione Banco 

Farmaceutico Onlus. Dal rapporto presentato questa mattina, elaborato a partire da un campione di 46 enti 

convenzionati con il Banco Farmaceutico, si evince che in tutte le aree geografiche, gli assistiti sono prevalentemente 

adulti (59,3%), mentre meno numerosi sono i bambini (22%) e gli anziani (18,7%). E ancora, la popolazione assistita e' 

prevalentemente composta da immigrati (60,2%) e per il 39,8% da italiani. La ripartizione in base al sesso evidenzia una 

prevalenza di maschi (54,3%). Nel primo semestre 2014 gli enti selezionati hanno dispensato oltre 875 mila dosi 

giornaliere di farmaci, la maggior parte della distribuzione e' avvenuta nelle regioni del nord. Quanto alle categorie di 

farmaci richieste si evidenzia che quelle maggiormente distribuite sono per l'apparato respiratorio, seguono i prodotti 

per il sistema gastrointestinale ed il metabolismo, per l'apparato cardiovascolare, gli antimicrobici e gli anti 

infiammatori. "Negli anni - ha spiegato Gradnik - si è consolidato un cambiamento nella distribuzione dei farmaci. Siamo 

partiti pragmaticamente con quelli di automedicazione, confrontandoci poi con il bisogno abbiamo scoperto che il 

problema non era solo li e quindi ci siamo via via aperti a farmaci di uso medico, come antibiotici, che pero' richiedono 

ricetta medica". 
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Omnimilano-SALUTE,BANCO FARMACEUTICO PRESENTA RAPPORTO SU POVERTA' 
SANITARIA 
(OMNIMILANO) Roma, 26 NOV - Cresce in Italia la poverta’ sanitaria: nel 2014  
e’ aumentata del 3,86% la richiesta di farmaci da parte di quella fascia di  
popolazione che non e’ più in grado di acquistare medicinali, compresi  
quelli con ricetta medica. E’ la fotografia scattata dall’Osservatorio sulla  
donazione dei farmaci, del Banco Farmaceutico Onlus, che questa mattina,  
nella sede dell’Aifa, ha presentato il "Rapporto 2014, donare per curare". In  
termini assoluti, nel 2014 la richiesta di farmaci avanzata da quella parte  
indigente della societa’ e’ arrivata a superare i 3 milioni di confezioni di  
medicinali. 

"I poveri in Italia sono circa 6  
milioni, noi assistiamo circa 410 mila persone, questo significa che c’e’ un  
bisogno inespresso di farmaci molto elevato, considerando che quei restanti  
5,5 milioni di indigenti hanno potenzialmente gli stessi bisogni degli altri"  
ha detto Paolo Gradnik, presidente della Fondazione Banco Farmaceutico Onlus.  
Dal rapporto presentato questa mattina, elaborato a partire da un campione di  
46 enti convenzionati con il Banco Farmaceutico, si evince che in tutte le  
aree geografiche, gli assistiti sono prevalentemente adulti (59,3%), mentre  
meno numerosi sono i bambini (22%) e gli anziani (18,7%). E ancora, la  
popolazione assistita e’ prevalentemente composta da immigrati (60,2%) e per  
il 39,8% da italiani. La ripartizione in base al sesso evidenzia una  
prevalenza di maschi (54,3%). Nel primo semestre 2014 gli enti selezionati  
hanno dispensato oltre 875 mila dosi giornaliere di farmaci, la maggior parte  
della distribuzione e’ avvenuta nelle regioni del nord. Quanto alle categorie  
di farmaci richieste si evidenzia che quelle maggiormente distribuite sono  
per l’apparato respiratorio, seguono i prodotti per il sistema  
gastrointestinale ed il metabolismo, per l’apparato cardiovascolare, gli  
antimicrobici e gli anti infiammatori. "Negli anni - ha spiegato Gradnik - si  
e’ consolidato un cambiamento nella distribuzione dei farmaci. Siamo partiti  
pragmaticamente con quelli di automedicazione, confrontandoci poi con il  
bisogno abbiamo scoperto che il problema non era solo li e quindi ci siamo  
via via aperti a farmaci di uso medico, come antibiotici, che pero’  
richiedono ricetta medica".  

 






































